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Alimentazione Infantile nelle Emergenze

La risposta minima necessaria

Åinter-settoriale

Åintegrata

Ådi programmazione routinaria

Åadattata al contesto 

Åcopre tutti gli elementi chiave

Åinteressa chiunque é coinvolto direttamente o 
indirettamente nella risposta 

Åé cruciale il coordinamento a livello di Paese

ÅCostruire il sistema di intervento nellôemergenza 
(emergency preparedness) = forte pianificazione AINE 
pre-emergenza

Si applica a qualsiasi emergenza, in qualsiasi luogo del mondo:



La Guida Operativa sullôAlimentazione Infantile
nelle Emergenze (AINE)

STRUTTURA: 6 passi concreti

1. Aderire o sviluppare strategie

2. Formare il personale

3. Coordinare le operazioni

4. Valutare e monitorare

5. Proteggere, promuovere e sostenere 
lôalimentazione ottimale di lattanti e 
bambini piccoli con interventi 
multisettoriali integrati

6. Ridurre i rischi da alimentazione 
artificiale

Linee di indirizzo per gli interventi in TUTTI i tipi di 
emergenza



Aderire o sviluppare strategie



ÅAdozione/adesione ad una strategia da parte 
di tutte le Agenzie coinvolte

ÅChiara definizioni di ruoli e responsabilità
per assicurare lôadeguatezza dellôAINE

ÅInclude tutti gli aspetti dellôAINE

ÅDivulgazione e comunicazione

ÅMonitoraggio dellôimplementazione

Considerazioni chiave



ÅPuò assumere forme diverse

ĄIndirizzi nazionali sullôalimentazione dei lattanti 
e dei bambini piccoli, dichiarazioni congiunte, 
linee di indirizzo di diversi attori (società 
scientifiche, gruppi di interesse), strategie delle 
singole agenzie

ÅRisorse disponibili

ĄModelli proposti dal gruppo internazionale ENN: 

ĄGeneric IFE policy

Ąmodello di dichiarazione congiunta

Strumenti



Ambiti

La strategia riguarda:

ÅProtezione, promozione e supporto attivo dellôavvio 
immediato, esclusivo e continuato dellôallattamento al 
seno

ÅAlimentazione complementare sicura, adeguata e nei 
tempi giusti 

ÅApprovvigionamento, gestione, distribuzione e uso dei
SLM, prodotti per lôinfanzia a base di latte, alimenti e 
liquidi commerciali per lôinfanzia e ausili per 
lôalimentazione infantile

ÅPrevenzione / gestione accurata delledonazioni di 
latte artificiale e altri SLM, biberon e tettarelle

ÅConformità con il Codice Internazionale e successive 
risoluzioni dellôAssemblea Mondiale della Salute (legge 
italiana, DM 500/94 e successive)



Il Codice 
nelle emergenze 

Č La legislazione nazionale é la 
migliore strategia pre-
emergenza

ČNellôimmediato, evitare le 
donazioni di SLM 

Č Pianificare come coordinare 
la gestione delle donazioni

Č Monitorare e riferire le 
violazioni al Codice  



Le forniture, donate o sovvenzionate, dei 
sostituti del latte materno (ad esempio latte artificiale) 
andrebbero evitate. 

Le donazioni di biberon e tettarelle andrebbero 
rifiutate durante le emergenze. 

Tutte le donazioni dei sostituti del latte materno, 
biberon e tettarelle fatte a fin di bene, ma 
incautamente, dovrebbero essere sottoposte al 
controllo di un'unica agenzia designata (Sez. 6)

Posizione sulle donazioni

ò

ó



Strumenti 

Č Strategia generica sullôAINE

ČModello di dichiarazione 
congiunta sullôAINE

Č Scheda per il monitoraggio 
delle violazioni del Codice

Č IBFAN ICDC Focus sul Codice 
nelle emergenze 2009




